Preghiere dei fedeli per la messa dei ragazzi DOMENICA DELLE PALME (ANNO A)                                                                 Is 50,4-7 Sal 21 Mt 26,14- 27,66
La Chiesa sappia ascoltare la voce del dolore e della sofferenza di quanti cercano la “giustizia” di Dio.

Noi ti preghiamo.

Aiutaci a portare Gesù nel mondo, ogni giorno, attraverso le nostre parole e le nostre azioni, sfuggendo alla paure di essere derisi e ostacolati.

Noi ti preghiamo

Ci è voluto coraggio, anche per Gesù, per abbandonarsi completamente alla volontà del Padre.                                                                                                                     E’ il coraggio della fede, è la fiducia incondizionata dei bambini nei confronti dei genitori che rassicura e sostiene: qualsiasi cosa accada.  Perché la nostra fede possa sorreggere i dubbi, guidare le passioni, accompagnare le tribolazioni, per non rimanere solo un bel “quadretto” da appendere in qualche angolo della vita.

Noi ti preghiamo

Quante lacrime di “sangue” bagnano la bellezza della vita e quanti “calici amari” vorremmo fossero allontanati. Quante volte in nome del dio denaro è la vita stessa a essere venduta o sminuita; quando ci si trova “incatenati alla colonna della vita” frustati, derisi, feriti nel corpo o nell’anima. E poi la croce che viene caricata sulle spalle, che pesa e rallenta il passo; la dura salita del dolore che sembra non finire mai e che molte volte termina con una lenta agonia appesi alla “croce” di un letto di sofferenza.                                                                                                                                                                   Perché tra le righe della “Passione” possiamo leggere della vita con lo sguardo e i sentimenti di Gesù, per non piegarci davanti alle difficoltà, nutrendoci della sua passione attraverso l’Eucaristia.
Noi ti preghiamo

Il dramma di un uomo, Figlio di Dio, creduto o rifiutato, accolto o respinto, accettato o perseguitato si consuma con il triste epilogo della sua morte.                                                                                                                                                                                    La storia che da allora in poi sarà scritta possa parlare ancora oggi di lui alla vita di ogni uomo per indicare che, per quanto dura e difficile possa essere l’esperienza umana, apparentemente senza “uscita”, il lieto fine è “dietro l’angolo”: sapientemente diretta dalla mano del Padre e magistralmente interpretata dal Figlio.   
Noi ti preghiamo                                                                                                                                                                                                                                    

